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INTRODUZIONE 
ALLA STORIA 
DELL’ARTE 
AL FEMMINILE
DAL RINASCIMENTO 
AL NATURALISMO:
Sofonisba Anguissola, Lavinia 
Fontana e Artemisia Gentileschi



Sofonisba Anguissola

Lavinia Fontana

Artemisia Gentileschi



SOFONISBA ANGUISSOLA  1532-1625

Sofonisba Anguissola,   
Bernardino Campi ritrae 
Sofonisba, 1550 ca.



Bernardino Campi,   
Madonna in trono e santi, 1548 (sin)  
e Trasfigurazione, 1565 (sopra)





Il Sojaro (Bernardino Gatti),   
Madonna in trono e santi, metà del ‘500



Sofonisba Anguissola, Bambino morso da un gambero, metà del XV sec.



–Giorgio Vasari

“[…] dico aver veduto quest'anno in Cremona di mano di lei in 
casa di suo padre, et in un quadro fatto con molta diligenza, ritratte 

tre sue sorelle in atto di giocare a scacchi, e con esso loro una 
vecchia donna di casa, con tanta diligenza e prontezza, che paiono 
veramente vive e che non manchi loro altro che la parola. In un 
altro quadro si vede ritratto dalla medesima Sofonisba il signor 
Amilcare suo padre, che ha da un lato una figliuola di lui, sua 

sorella, chiamata Minerva, che in pitture et in lettere fu rara, e 
dall'altro Asdrubale figliuolo del medesimo et a loro fratello, et 
anche questi sono tanto ben fatti, che pare che spirino e sieno 

vivissimi”. 



Caravaggio, Ragazzo morso 
da un ramarro, 1593-94



Leonardo da Vinci

Desiderio da Settignano



Sofonisba Anguissola,   
Minerva, Amilcare e Asdrubale, 1557

Sofonisba Anguissola,   
Lucia, Minerva ed Europa giocano a 

scacchi, 1555







Sofonisba Anguissola,   
Elisabetta di Valois, 1565

Sofonisba Anguissola,   
Filippo II, anni ’60 del ‘500



Sofonisba Anguissola, Infanta Isabella Clara e Caterina, 1570



Bronzino,   
Eleonora di Toledo con il 
figlio Giovanni, 1545-50



Sofonisba Anguissola,   
Madonna con Bambino, 

1580 ca.

Sofonisba Anguissola,  Pietà, 1560



Sofonisba, autoritratti giovanili, anni ‘50



Sofonisba Anguissola,   
Autoritratto, 1565?



Anton Van Dyck, Ritratto di Sofonisba Anguissola, 1624



LAVINIA FONTANA  1552-16214

Lavinia Fontana,   
Autoritratto, 1579

È timorata di Dio, di onestissima vita 
e di belli costumi.

Severo Zoppi, suocero, 1577

In far ritratti era eccellente [….] e per 
essere una donna, in questa sorta di 

pittura, assai bene si portava
Giulio Mancini, 1624



Le ragioni del successo

Bologna, al centro delle relazioni

Bologna, città per le donne

Bologna, città del ritratto



Lavinia Fontana,   
Ritratto del senatore 
Orsini, 1577

il ritratto maschile:
gusto per il 
dettaglio e 
naturalismo



Lavinia Fontana,  Ritratto di dama 
con cagnolino, 1595-1600

Lavinia Fontana,  Ritratto di dama 
con cagnolino, 1595-1600

il ritratto femminile: un nuovo modello



Bronzino,  Eleonora di Toledo con il figlio 
Giovanni, 1545

Lavinia Fontana,  Ritratto di dama, 
1590



Lavinia Fontana,  Gesù e Maddalena, 
1575-80

Correggio,  Noli 
me tangere, 

1523-24

Niccolò 
dell’Abate,  

Paesaggio, Palazzo 
Poggi, 1550-52

le influenze del territorio



Lavinia Fontana,  Pala Calcina, 1589

Lavinia Fontana,  Sacra Famiglia 
(Escorial), 1589-91

il genere sacro





ARTEMISIA GENTILESCHI  1593 - 1654

Artemisia Gentileschi,   
Autoritratto come 
martire, 1615 ca.

Gli studiosi (uomini) hanno sempre 
ignorato un’artista del calibro di 

Artemisia solo perché è donna e solo 
perché il suo modo d’intendere l’arte è 

quello di una donna e quindi decisamente 
diverso e decisamente migliore di quello 

dell’uomo medio.
Mary Garland, 1989

Gli studi critici



L’infanzia e la prima formazione

Fotogramma dal film Artemisia, passione estrema



–Artemisia Gentileschi, 

1^ deposizione, processo del marzo 1612

“…quando fummo alla porta della 
camera lui mi spinse dentro e serrò la 

camera a chiave e dopo serrata mi buttò 
su la sponda del letto dandomi con una 
mano sul petto, mi mise un ginocchio fra 

le cosce ch’io non potrei serrarle et 
alzatomi li panni mi mise una mano con 
un fazzoletto alla gola e alla bocca acciò 

non gridassi…”. 

Orazio Gentileschi, Autoritratto, 1614-15

Il rapporto con Tassi



Artemisia Gentileschi,   
Susanna e i vecchioni, 
1610

Prima del processo



Caravaggio (a sinistra) e Carracci (sopra)  



Tintoretto, Susanna e i Vecchioni, 1557 ca.



Artemisia Gentileschi,   
Giuditta decapita 

Oloferne, I versione,
1612

Dopo il processo













Artemisia Gentileschi,   
Maddalena penitente,

1619-20

A Firenze



Caravaggio,   
Maddalena penitente,
1594-95



Artemisia Gentileschi, Giaele e Sisar, 1620



Artemisia Gentileschi,   
Giuditta decapita 

Oloferne, II versione,
1620-22



Artemisia Gentileschi,   
Ritratto di 
Gonfaloniere,1622

A Napoli



Artemisia Gentileschi,   
Giuditta e la fantesca 
Abra con la testa di 
Oloferne,1628-30



Orazio Gentileschi,   
Allegoria della pace e 
delle arti, Casa delle 

Delizie (Greenwich),
1635-38

A Londra



Artemisia Gentileschi,   
Autoritratto o La 
Pittura,1640-44

Gli ultimi anni


